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L. duca di Marigliano -eſiggetrecento duca

I ti l’anno dalla univerſità. della terra di Sa

, viano: e di questa cſazione ha. ſolenne e

legittimo titolo. La debitrice vuol eſimerfi

dall’obbligo del pagamento . Va promoven

do perciò de’dubbj intorno al titolodel

duca: va tentando ogni via, che la intem

peranza de'ſofiſmi poſſa aprirle _per liberar— .

ſene. Io difendo il duca: difendo la ſolida

giustizia della d'azione. E per farne chia

ra dimostrazione al tribunale , giuſ’c'fichçrò

la ſua limpidaſiorigine avvalorata di legit-î .

timo titolo, e corredata nel progreſſo di-;mz

goffeſſo giudizialmente Èt’cenuto; e .‘I‘ZÎÈÌÌ `
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rimarrà ‘abbattuta la i contraria intraPreſa

. 'della univerſità .

Qursta efazione sta ſurrogata in luogo di un

dritto, colla cui ceffione fu commutata e

‘compenſata, E queſ’ro dritto prende la ori

gine e la robustezza dalla 'cOmpra della…`

terra ſudetta. Or la ſcrittura della compe

ra,‘chc forma il titolo primordiale , ſarà.

ora da noi traſcritta ed eſposta.

Vendzta della terra

dz ’Suv-lana. , i

A terra di Saviano tra gli altri caſali di -

Nola fu. venduta l' anno 164.0 dalla

regia corte a Ladislao Sigiſmondo Re di

Polonia. Dal Re di Polonia fu lo fieſſo an~

no venduta al duca di Maddaloni. E dal duca

di Maddaloni'fu nel 164.2 venduta a Giu

lio Mastril’li duca di Marigliano. Per tal

vendita il duca di Marigliano acquiſtò tut

ti i dritti e le prerogative e le facoltà ’,

che' il duca di Maddaloni gli trasferì .‘Ed

il duca di Maddaloni gli trasferì tutti i

dritti e facoltà, che avea acquiſtato dal RA

di
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di Polonia : e questi trasferì al duca di

Maddaloni tutti i dritti , che trasfuſi gli

avea la regia corte. Dunque tutti i dritti

dati e ceduti al Re di` Polonia dallavregia"

cdrtefi trasferirono e trasfuſcro nella caſa ì,

deldu‘ca di Marigliano .ì Quindi è che il -

titolo‘, cui attienfi il duca di Marigliano ,

è la vendita fatta dalla regia Corte nel

16“40: e I’autor del titolo e di tutti iſuoi

dritti è il regio fiſco . *4

Or poichè la vendita procedette 'direttamente

dal fiſco, convien chefi ſappia che fu quello,

che eſſo vendette . Nello strumento ſono

inſeriti tutti gli atti, che la precedettero,

e' che l’accompagnaronoz ed eſſi contengo

no e ſomministrano una piena, preciſa , e

dettagliata storía del fatto. L’offerta , che

eſprime la intenzione di colui , che vuol

comprare, e le condizioni, colle quali in

tende comprareì: e la concorrenza del conó`

ſentimento del venditore , ſon quelle due

parti, che coincidendo in una medeſimezza

di volontà , coſtituiſcono il contratto della

compera e vendita. E quefle ſon quelle

due parti, che noi ora eſporremo.

* A 3 , . Delñ.
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Della offerta ..J ‘

lrcaſali della città _di Nola , che formano

una.conſiderevol parte della nostra campas

na felice, furono fino all’ anno 164.0 uni'

ti alla lor madre-'Quello ſu l’anno , in

cui ne furono distaccati, ed infeudati , ed

eſpoſti alla vendita . Per questa operazione

paſſarono dalla. vecchia ad una condizion

tutta nuova.. Laſciando eſfi allora l’ antica

loro natura e qualità ,, acquistaron quella di

fendi` Concorſe a comprarli il Re di Po

lonia;'il ſuo- proccuratore fece l’ offerta, e

le leggi dell’offerta. ſon queſle. Ed in. pri

mo luogo con una minuta deſcrizione indi-À

viduò i ſcudi e tutti i corpi e dritti, che

intendea comprare. In facendo. tal deſcri

zione adoperò le ſolite e quaſi conſecrate

formole, chebveggonſi adoperate in. quali ›

tutte le compre de’ ſcudi . Dopo queſta*

quali comuue e ſolita deſcrizione , fecene

un’ altra preciſa.- e ſpecifica- per comprare

alcuni deſignati dritti e facoltà - E queſta

ſeconda parte era 'una particolar condizio

- .ne
x .. Î
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ne, ſecondo _ta quale ſoltanto‘-ìegliì'intendea.

comprare . Or questa ſeconda parte‘ ſu con

cepita ed eſpreſſa in 'queste ‘parOle : Con

patch 'ancora (1) di poter fa-re (2) taóerne,

fundichí, mulini; tappeti, maſchere, fumi ,

ferrere . . *- .,- e con- tutte; le ’altre‘ -preragá

tive e privilegj, che competono -a detta regia

Coſte (3) , G’ a quelli che comprano benz da

e a . . . . così, come a_ detta ‘regia .corte

ſeattano e ptoſſprzo ſpezzare; 42:12:77; alzi-:mera

zz . . ñ. . e con pazzo -eſpreſſò, che nell’aſ

’ſenſo P'Òstî’la’o per ARM. Cattolica alla *verz-`

lita predetta, ’deóóìa* eſpreffèzmnteèqffèn‘zire a ` `~

-Ìutte e ‘guafſivaglíano coſe-` predette .7 In:` .

" ‘1.’ s’dp

l. -rv 
 

 

` (1) ?Queſta 'particella -copulativa :mezzi-a3

'importa-continmzione,- e vale~eltre ciò- ,3

affina,… -› - 7-.
r (a)- Se~ domandava --Ia ìfacolt‘a "die "poter"

fare , chiedeva una permiflione di far delle

coſe non fatte ancora. c. . -z … ~

.(3) Le facolta ,co-m etenti `al fiſco nella 'infeudazione 'ſono esteſxj al pari‘del Molare}

(4.) A tutto ciò che dimandava di‘có’mí'*

- pren
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_di ‘ri-pete ;'— che' intendeva ,acqfflare ., come

meglio' e più. pienamente acqui arto .quelli ,

che comprano ;dal regia fiſco . E come

chè di tali_ fendi 'non era fatto e non fa

_ceaſi apprezzo, offeri egli a comprare colla
miſurawedçalla .ragione —— di cducati quaranta'

a fuoco-L. z ,, , . 1' ~ ….

.‘ _Accetltaàíon‘ del" fiſco i i

Ale fu l’offerta quale ſt è narrato. Eraſi

la prima volta, che il fiſco ridncçva a

fendi que’ caſali: ed efli acquistavan perciò

quella natura e quella condizione , che il

fiſco imponeva loro. Ed il fiſco, che'po

teva dargli quella natura , che gli pia

ceva, e che ?vendeva fendi , che in quel

punto formava, con una coincidenza divo

lere e di corriſpondenza accettò` 1’ offerta ,

- ‘ ed

m

;prender nella compera,~chieſe lo eſpreſſo aſz ~

ſenſo del Re . ,
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ed ogni ſua parte ed ogni condizione' , in

tanto che ſecondo' di eſſa fece ‘bandire' e

proclamare ~la vendita. Ed indi procedutofi

ſu quella steíl‘a offerta alle ſubastazioni,re.

staron venduti i' caſali allo steſſo Re di _

Polonia, ſebbene il prezzo fi fuíſe elevato"

a quarantacinque ducati a fuoco. `

A tanti atti ſolenni ſuccedette la vendita,ehe

a nome del Re fece il duca di Medina de

las Torres vicerè del Regno . Or di eſſa.

vendita fu la perpetua ed inalterabile re

gola. quella offerta in tutta la ſua eflenſio

ne accettata . Deſcrivìamo e traſcriviamr

dunque le neceſſarie parti. dello 'flrumento _

'della vendita.

.4,"..
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Strumento del '164-0 .~

z* - Ont’iene vlo firumento le parti e l’ordine'

’ medeſimo ~, che conteneva l‘ offerta , la.

-q'uale è in eſſo, ove reaſſunta , ove lette

- Talpmente riportata; Ed in primo luogo va

detto., che 'il fiſco ſeparava i caſali dalla

’ `città Nola ad oggetto di 'venderli`(5)e

‘Incum'bens ſua: ‘Catholic-e Majestati, ej’uſgue

‘regia -curic diäam ”Mitica-em perfficere 6'

Careggi e” ~nunc,ſeparando príus caſali-:ſpri

dìe‘Ìa a civitqte, Nola*:~ ejuſque juriſdióììone,

libera 6* vaóſque pac‘ka ale retrovendeflda, vm*

`eli-:lit- G alienavít-Gc.. Ed in ſeguito van

deſcritti i caſali che vendeva con tutti gli

anneſſi dritti e facoltà e prerogative,~com

preſe e distinte in un cumulo di molte pa

role. ‘E dopo della deſcrizion di 'tali corpi

'e

—

(5) Neceffità della vendita -: *e qdíndi

ſeparazione e ‘diſtaccamento de’ caſali da

Nola . -

..n-".12
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e rendite e dritti feudali, Ieggefi data al

comprato-re la ſeguente facoltà: Scam fa

cultale façíenii cauponas, fundacos , ”zo/cn*

Jìnas , fumos ,, G' omnia alia cor-para qua

modocumçue 6‘ gualitercumque aa' ſui lióí.

zum , duthmodo non contradìcaz regiís prag

Înaticís G ’cargflítutioníóus reg/u* . _ Ed in

pruova di una piena‘ e totale traslazionzdi

dritti nel compratore, annunzía il fiſco di

aVergli dato tanto quantoalui competeva:

.Ni/zi] díéìus excellentfffimus,› dominusſvícerex

‘ ' di

 

 
f

‘ (6) 11‘ fiſco concede la facoltà al comì

Pr'atore di‘formar de’ Mulini, de’ forni , e

delle osterie,ma vuole che egli uſandone,

non contravvenga a ciò 'che è diſposto nel

]e nostre patrie. leggi. Or’ queste leggi vie-f

tan chei baroni uſino di queste facoltà. con

1m dritto privativo ed-'eſcluſivo degli al-x

tri , come è chiaro per la prammatica- XIV.

de ózzrorzióu.ç. Dunque l'uſo, di questa. fa

coltà, permettendo _l’ eſercizio di eſla, non

comporta, che questo eſercizio ſi rivolga in

dritto proibitivoz - ,

_ a.
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dic‘io nomine predic‘he ”gi-e Curie in ſupra

dic‘ì‘is caſalióus, 6' qualióct ipſorum reſerve-ì

pit;ſed omnia bona 6‘ jura regi-.e Curi-e ad

prieſt-ns comperentía' , voluit intellígantur 5'

ſint vendita dino jèreníffimo Regi . E per

chè questa vendita faceaſi corriſpondente—

mente alla offerta fattane , aggiunſe juxra

oólationem pra-{idem faäarn per a'ic‘fum da

minum internunríum ( 1’ intetnuncio era il

procurator del Re di Polonia ) ſub di: zz

oóioórís 1-639 .

Avea chiesto l'oblatore la facoltà di vindicare

e reintegrare i beni e dritti ingiustamente

occupati e detenuti dagli altri: ed il fiſco

venditore ‘glie l’accordo .con queſte parole:

Et cum facultate G'. potestate reintezgrandi ,

5‘ acquirendi quxcumgue -óona, jnra, res, aut

aüiones, ſiue intraitus,6' vqſſallos Jiäorum

caſaÌium rmllíter*` diſmemórata, *vel uſurpaſa,

illìcite lle-tenta , ſivé distrac‘ia, aut devolute'

ex morlitiis, `vel alia~ cauſa quacumquc , non.

autem pro corporióus 6‘ membris alienatis ,'

vel pignoratí-s, ch conceſſl‘s per regiam Cu

riam, qui-e omni tempore ad óeneſicium ipſius

cedere dcócant , ”el ſaltim corum pretium,

ſervata forma decreti deſupcr interpofiti: di‘

. Nus
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&m; excellentiffimus domina.; *vice-rex totalitcr

Jedi: G' tran/fuſi! ’etilem ſeréniffzîfnq Regi Po

 

lonia: omnes' vlces G' potcstates regw euri-e,

ſi qua G‘ praut competunt', G- non alitír nec"

olio moda ,Dal che è chiaro che le ragioni '

di reintegrare, che ‘il fiſco concedette al

compratore , furon 'quelle ſole, che allaT re

gia Corte potean competere, ſi qua cam

petunt , e glie le concedette in quel modo,

ché ad effa competevano , G' prout campe—

tunt Ed in ultimo luogo ammiſe il com*

pratore ad uſare delle_ facoltà e prerogati—

ve , che convengono a coloro, che compra

no direttamente dal fiſC01diéÎus ſerenſſmus

.Rex Palazzi-e, G ejus heredes S- ſucceffiyrec

illis prerogatívis S‘ facultatíóus fruantur Q

gaudeant, guas Sl quae competunt G‘ habent

(mentes a regia Curia , 'S‘ regia Majestate

ſeu Principe. E questa vendita ſu fatta pro‘

dieta oólato pretio ‘ducatorum quadragínſita

quinque pro quolìóetzfoculario , juxta name
. ~ranonem faczendam. . … t

..—'p**M
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: i Ratifica del “Re.

 
 

Uesto strumento fu ampiamente ratificato

. da Filippo III.; Re diñspagna, e nella

ratifica leggonſi queste parole: ſam :Ii

&am vendítìanem de ſupraa’ic‘ìis caſalióus N0
Ì-Éj ſerenfſifflmo 'Regí Apolonì-e, ut p-r-.ea’iciññ~

in!“ facile, razione G cauſa’ in preínſiyrto in

flrumento cantentís , ac ipfilm ìn/Zrumentum

qmniaque G' ſmgula m ‘eo contenta , promiſ

_ , declarata , 6- cxpreffizta a prima linea’

uſque ad ultima”: .in omnibusñſuís clauſulís, ,‘

Panflís‘, 6- flrticulís, juxta ſui ſerícm, con‘

lèzenììam ,ñ G ‘tenaremì laua’arnus, @pr-05a**

mas, ratíffcamus , G confirmamus, ”eg/fregare*

Ìll'ljuſrntnſi` laurflztíanís z approóationic , (criſi-7

catíanìs., 6 confirmzìanis muniminc ſeu pr!—

ſidío roóoramus G, vali-{4mm .'~ Queſta è’la

ÈHÎPÌ‘W .. (toner ,della ‘ vendita'- 'de’ "caſali‘ di‘

o a , . .. ñ



`(Av) ” -~

 

Rzſultato .

DAW' storia ”di vqll-:ſii fatti ‘riſulta I. che

furon Venduti i fendi colla giuridizion‘e,

e non la giuridizion lola,_`come il contrad

dittor parea che voleſſe far preſuppone . .,

II. Che ſu data al venditore la eſpreſſa

facoltà di fare de’ mulini e de’ forni edel

,1° osterie Sec. Ill. Cheglelparole ſi qua

compa-tant non 'hanno ninna relazione con

"questa facoltà. Lo strumentoilo niega*: La

ordinata ſerie delle idee il vieta: ela sto

fiá delle ‘50@ il_lcoìntradtiice4 (7), ;.33 _im-;ls
Adunque è ſiuna certezza morale, che iltfiſco

concedette eſpreſſamente queſta facoltà. E

ſe il‘conce‘ffionariopotea uſarne., come po—

tevalo ,A vqueſto xfim.dritío.ibrmeràifl titolo

le' L.!i1"i\l‘.-L…_ .:.,de1-.r* , _ ~ .
:a - . » .

7 d

’ ,(7) Quale_ inconchiudente _.ragìonar ſa

tebbe ilÎfar', dire al _Principe ,,:ch‘e inſerirla

Ia' prima volta': io ti concedo la tal. facoh

tà, ſemicomfeteì iz., …. ._ J
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della convenzion fatta colla univerfità,del.

la quale ora ci ſaremo a ragionare .

Convenzione del '1647: '

’ uſo ed eſercizio di questo dritto avreb-î

be neceſſariamente ,cagionato tanta di

minuzion di rendiraallauniverſità , quan

ta ne appor’tava al barone . Or l’univerſi

tà', 'che ’non avearagione aco'ntraddii'e l‘uſo

di un dritto legittimo al ſuo barone , aci.

corſe provvida a dare riparo a_ queſta ’di

minuzion di rendite . Ed aſſai ben confiſi

gliata fece 'conto di ottenere d’ indurre ſil. r

barone a "non uſare di questa ſua faÈoltä":"

ed in compenſo del’danno naſcente dal non

uſo fi offerì a dargli trecencinquanta duca

ti l'annotA compiere questa ſua-'intenzio

ne , ſi unì in pubblico parlamento , ed a

voti comuni lo stabili . Vedeva ogni citta

dino la utilità, che ne provveniva: e quin

di lontani da opporſi , vi aſſentiron tutti .

Ecco il libero e pubblico volere della. uni

verſità .

.Ma le univerſità non poſſono obbligarſi pes-1ſt:

O e



Txvnr— ~ —~~ ññ-ñ

w…

ſole. ‘Effe ſon de’ corpi ſommefli alla per

petua tutela della pubblica autorità del ma—

g—istrato , il quale inteſo perennemente al

loro bene, n’eſſamina le intenzioni,e con una

regolarità di atti diretti a certezza di pie

- na iſtruzione, ne approva le utilità. Dun

que l’ univerſità eſpoſe al Conſiglio colla

terale tutta la ‘ſua intenzione ‘(9): e quel

" B gra

 

L

(9) La ſupplica data .al Collaterale è

queſta : Eccellentffflmoſignore : L’univfflſim‘

di ;Taviano , olim caſale della citta‘ di No

ta ,ì ſupplícando dice a V. E. , come la

lſupplicante non tiene altra miglior entra

da per poter ſoddisfare li fiſcali, donati-no ,

ed altri debiti univerſali , ſe non l' affitto
del forno , delle taverne , pianca , ed ſialrre

Loteghe e fond-:chi , che quando il ſignor du.

ca di Marigliano padrone di eſſa .voleffè a

prire li detti forni , taverne , piane/ze , ed

altre botteghe e fondachi, che glistanno per

îmſſe e conceffe nelli ſuoi privilegj da S.M.,

ſarebbe di danno notaóilfſſimo alla ſupplícan

te.

—_̀ó

N
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graviffimo ſenato , per preparar la materia

direttrice o dell’aſſenſo o del diſſenſo, pro

CG

M

te . Che però per evitare quiz/lo danno , ed~ p

avendo ancora conſiderato alle molte grazie ,

che detto ſignar’_ duca .l’ ha fatte , contenute

nelle ſottoſcritte- capitolazioni` fatte colla uni

verſita‘. Quì deſcrivonſi le grazie, indi con.

tiflnua la ſupplica-Ha però concluſo in puo

ólìco parlantento', ,nem‘ine diſcrepante , come
coſa più utile ed eſpediente di affſiegnare al

detto illa/ire duca annui ducati trecento cin

quanta ſopra l' entrade 'della Lonatenenza,c/ze

la ſupplícante' non pad‘ mal eſiggere dalli fb

refiíeri . .E per quello che mancherd per det

ta ſumma di ducati trecento cinquanta,pſſa

ſupplire ſhpra- le altre entrade , ad elezione_

di effla filpplícante,come il 'tutto appare dal

la cancluſione` predetta . Per tanto ſupplica

V. E. rcstar ſervita concederle il ſuo regio

offenſo , con dar licenza al notaro di potere

flipolar le cautele ſeruara la forma della can~

cIu-ſione e~ capitalazione_ predette .

‘u
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cedette a tal modo . Preſe diligenteinſor

mazione 'di tutto ciò , che avea eſposto la

univerſità. Conobbe a pruove la di lei uti

lità e vantaggio. Dunque aſſenti (ro) .

~ z .Va

W

(to) 'L' aſſenſo ‘interpoſto dopo dell’ ‘in—

formazione è il ſeguente .. Viſo memoriali

Porrec‘io S. E. pro parte retroſcrìput unì-ver.

ſitatis ó'a‘nìani , viſaque concluſiane per eam

faéta ſub die z Octobris‘ 164.4. circa contenta

in pra-ditta memoriali . Viſa alia concluſio

ue per diz‘l’am ‘univerſitatem fat-‘la , G- vcapi.

tulìs in ea expreffis ſupe’r »conventione iniza

inter illustrem ſulíum Ma/Zrillum reg-?um con

ſilíarium ducem ’Mariliani -utílem domina”:

pre-*dich .Caſa/ls J'avianirum eadem univerſi

tate, manu notarii Felicìs Tufanícíuìtatís N0
le ſub die 19 vaprſiílis 164.5 .ì .Viſa ezìam in

jbrmatione capra de ordine ſpet‘taóilís regem

tis Zufia commiffarii , per quam corfflateſſe

expediens univerſi-tati prwdíc‘ta* diciam canvefl

tionem ad effec‘ìum ducere. .Viſo extrac‘l‘u.óo-~"

natenentia debita prcdic‘le univerſitati per di*

~ ver
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lÎalorc di que/li fatti …

Uesti fatti contengono , che la univerſità

ſi obbligò in quel modo legittimo, in

cui la noſtra giuriſprudenza preſcrive, che

 

 

verſos bonatenentes : viſa partìcula privilegia?

emptìonìs dich' caſalis , néſis videndís G’c. Pre

fatlts illustrifflmus G' excellentéffimus dominus

*vicerex , locumtenens , G‘ capitaneus genera

lís provider , decernìt, atque 'mandat, quad

liceat G' licitum ſit prediéÌ-e univer/ítati d"a.

”Zani ejuſq-ue eleélís in ſatisfaéìionem reſpe

t‘Ìi-uarum annuorurn ducatorum tercentumquin

quagínta,u~t ſupra ſblvi promijſorum ſupradi

c‘to illu ri duci Mariliani utili domino pra
` dic‘itſi caſalis Jai/iam', pro cauſis in prxdíéiíst

conclzçſioníóus G’ capítulat‘ìonibus contentìs, aſ

ſignare ſupraditffam óonamtenentiam prendi-‘ice

univerſitarie, prout in prócdiélìs concluſioni

bu: 6* capitulatione continetur, durante ta

' * men
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debbano obbligarſi le univerſità. Dunque

dal lato ſno fu compiuto tutto quello, che

compierfi dovea per contrarre legittimamen

te una obbligazione..b , .

;nen dominio 'terra' prada-Elie in po'ffl'e diaz' il.
laflris ducis ‘eju'ſque "heredilm‘ÌQ ſu'c'ceffomſi'

tantum, 6* ſi defecerínt a prediókís prdniiſñ'

ſis in concluſionióus G‘ capítulationióus, unì

Ver/itas predid‘a non teneatur ad ſoluzione”

pmdìäe quantitatis , 6- pro prediétarum

omnium convalidattane , 6‘ cautelarum deſu

Per celebrandarum, hoc ſuum inter-poni! de

cretum (‘7' auétoritatem pnestat in forma , G

pre/‘ene decretum regí/Zretur juxta ordine”

diagram, alias haóeatur pro non pre/Zito.
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i Dell’ accettaZion del duca , .

C ,

a cbe restava a fare per compiere 'il

M contratto, ſe non che il duca aveſſe

dall’altra banda accettato? Questo era quel

ſolo atto, che era richiesto per la intera

perfezion del contratto. Adunque quando

questo atto di accettazion vi folle interve

nuto, n01 avremmo un contratto in tutte

le parti ſue compiuto. Or questa accetta

zione in realtà v' intervenne, e dello in

tervento ſuo abbiamo ampia pruova di fat—

to.‘Or poichèîil potere di que'sta accetta

-zione estingue la lite, e la ſuccidest dalle

ſnc.` radici, restami ora ſoltanto, che ‘queſta

?gta-.ian. ,ſi dimoſtri, la .i qual ' coſa ‘ora
I' o ` i A , ſſ " *A

il' I …‘1 . - a o

_
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D‘Ì‘Wffltí ‘lt—’-ñlì’xxchettazioni- tdel‘:

' duca-.x ‘
I

rrçfragabili-; documenti dell’ accettazion, , --r

Îduca ,ſono I. Labeſgflrſzioq flata daga _ .i
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Îç documento . Dt'ſciſſon dello

i ’ flora‘ .

1? Éontmttó 'ebbe -Î‘a’ ſùäì pîéöá attenzione

I' Tra’ debiti dëllá‘-‘iri;riverfitä“erado ‘anc ’i’ ì

trecencinquanra ì dbcati lÎanno'. Nè! g “t'

in ”canone ‘deuxformation-tendono- "della
univerſità‘, fu‘ da ’ëſſa_pr‘eſentata_ì‘la'lnotaqde’

peli-'z‘ nella ’quale ‘ftí ‘dëſc'ritra la’ ‘ſeguente

’partita : *All* illuſtre’ duchëfflr ' tti/“Marigliano

padrona qnn'ui‘ ducati_ "trecento" Tarzan-nia‘ per

‘I‘ antice- eòmënzianlr' _rób'ára'ta _fili‘î regia; La en.

'yu-‘can, ‘letta iìniperfltdqſicòndò rata@ o’,

*lit-1;" col quale-ama ’-p-tganlent‘d 'dan 1- 12'1

_flre padrona ſi è qflenuta e ſi astiene di

non fare bottega, forno, taverna in detta ter

ra , come- di non ſervirſi di ogni altro ad

effa ſpettante.

Ed eſibiti i'convenienti documenti, e questi

ampiamente diſcuſſi, nel 1729 fu decreta..

to a tal modo: quod partita prediéîa an

nuorum ducatorum 350 , in ditta atu de

flripta , remaneat. Et proinde de quantita

. . ”but

"culi-'ill 'I E.- -

l
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tib‘us debitis G debe'ndís per conduc‘tores'ìga

bellarum G introituum terra: prediéte, lìbeñ`

rentnr 6‘ ſolvantur prefat-e illuflri ducíſſa:

ducati _9,50 pro annata completa in die ul

tima menſis augusti anni 177.8.

Questo tanto documento’, quanto è lo stato‘

diſcuſſo è piena pruova della eſecuzion

del coñtratto . -

II. documento. Decreto della

giunta del buon governa‘.

ormata verſo l’ anno 1733 la giunta del

bnon governo per ridurre a fistema gl'

intereſſi delle univerſità, quaſi non vi ſu

nel Regno univerſità, che non accorreſl'e a

ſperimentarne gli effetti. Vi accorſe pur

quella di Saviano, la quale moſſe le grida

contra tal pagamento. .La giunta preſene

piena cognizione: ed avendo diſcuſſa ogni

contraria allegazione, vieppiù taſſodò il

pagamento, riducendone non però la quan

tità a trecento ducati l’anno. Ecco un ſe

condo valevoliſiìmo documento.

'MM

III
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III. documento. Decreti de’

commiſſarj .

Olti decreti ordinanti la eſecuzione fu

rono interposti ſucceffivamente. da’ ri

ſpettivi commiſſari. Leggeſene‘ uno dell’av—

vedutiſſlmo Carlo Mauri del 174.0. Efiste.

ne'` un altro del poſatìffimo D. Domenico

Caravita del 1'752 . Queſti decreti eran

degli 'ordini di pagamento dati alle cagioni

-o di renìtenza -o .di tardanza della univer—

lfitäd ~ `

IV. documento. Tranſazìon col

_fiſco ,.

Ueſ’co credito e quefla eſazíone era ſuc—

ceduta in luogo_ dell'eſercizio di un dritto

feudale,ed aveva ;perciò la natura di

feudal rendita. Doveva-fi quindi per eſſa il

v*relevío al fiſco. Gran conteſa ſ1 fece in

torno alla liquidazione della quantità del

rc
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relevío. Finalmente fi tranſiggette. L’offer

ta della caſa di Marigliano fu accettata dal

fiſco l’anno 1754., ed eccone il real re

.ſcríttoz Por los das relevios pretendídos par

el regio ſiſco par las prestafìones feudale” ,

uel annualmente càrrefivomkn al Poſededor 'de

'los caſales Je Tufino, Vignola,~S.-Eram0‘,

Rzſigliano, Camíglíana y SAVIANO las

Tefizfttívas univedítades a'e los miſmos caſa

]es por el permíjo de mantener el_ forno ,

ſcala ,~ carniceria yz taverna . quarto Z

documento nitido,.ſolenne, legittimo varrebbe ,’ '

anche ſolo,ſe ſolo foſſe, a far quella dimm,v

ſtrazione , che noi intendevamo provare .- .J

Somma delle coſe dimostraz‘e.

DUe eranoipunti della dimoſìrazion pro

meffa.L’uno dovea contener le pruove /

dimostratíve del dritto del duca di Mari

gliano di ſar de' mulini ,, de’ forni, e delle

osterie &C.,e quefia dimostrazion fi è fatta

con un documento tanto ſolenne e legitti

mo, quanto è lo strumentó della vendita,

cor-
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corredato da tutti i ſolenni. L'altro è la

commutazion fatta di tal dritto con un an

nua' eſazione . E di queſta fl è provata la

limpida origine ed il poſſeſio legittimo.

( Abbiam dunque adempiuto al dover della.

promeſſa: abBiam ſoddisfatto all’ obbligo

_ nostro . E chi non ſaprebbe all’ombra di

-. . tanto chiara ’e ſolida ragione aver piena fi

,ñ l :lucia nella gravità del tribunale?

 

Napoli a’ 24. di ,gennajo del 1789.'

/ſi ;7 . e

/ZV‘W R‘ ”4521.52.19


